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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 21 aprile 2020 .

      Sostituzione di un componente della commissione straor-
dinaria per la gestione del Comune di Cirò Marina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 19 gennaio 2018, regi-
strato alla Corte dei conti in data 25 gennaio 2018, con il 
quale, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono stati disposti lo scioglimento del 
consiglio comunale di Cirò Marina (Crotone) per la dura-
ta di diciotto mesi e la nomina di una commissione stra-
ordinaria composta dal prefetto Giuseppe Gualtieri, dal 
viceprefetto Francesco Zito e dal funzionario economico 
finanziario Gianfranco Ielo; 

 Visto il proprio decreto in data 9 agosto 2018, registra-
to alla Corte dei conti in data 17 agosto 2018, con il quale 
il prefetto Giuseppe Gualtieri è stato sostituito dal vice-
prefetto a riposo Girolamo Roberto Maria Bonfissuto; 

 Visto il proprio decreto di proroga dello scioglimento 
del consiglio comunale di Cirò Marina (Crotone) in data 
22 maggio 2019, registrato alla Corte dei conti in data 
30 maggio 2019; 

 Considerato che sopravvenute esigenze rendono ne-
cessario provvedere alla sostituzione del dottor France-
sco Zito, successivamente nominato prefetto, in seno alla 
predetta commissione straordinaria; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno; 
 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-

tata nella riunione del 20 aprile 2020; 

  Decreta:  

 Il dottor Aldo Lombardo - viceprefetto a riposo - è no-
minato componente della commissione straordinaria per 
la gestione del Comune di Cirò Marina (Crotone) in sosti-
tuzione del prefetto dottor Francesco Zito. 

 Dato a Roma, addì 21 aprile 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 LAMORGESE  ,   Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2020
Interno, foglio n. 976

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 19 gennaio 
2018, registrato alla Corte dei conti in data 25 gennaio 2018, il consiglio 
comunale di Cirò Marina (Crotone) è stato sciolto ai sensi dell’art. 143 

del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ed è stata nominata una 
commissione straordinaria per la provvisoria gestione dell’ente, compo-
sta dal prefetto Giuseppe Gualtieri, dal viceprefetto Francesco Zito e dal 
funzionario economico finanziario Gianfranco Ielo. 

 Con decreto in data 9 agosto 2018, registrato alla Corte dei conti in 
data 17 agosto 2018, il prefetto Giuseppe Gualtieri è stato sostituito dal 
viceprefetto a riposo Girolamo Roberto Maria Bonfissuto; 

 Con successivo decreto in data 22 maggio 2019, registra-
to alla Corte dei conti in data 30 maggio 2019 è stata disposta la 
proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Cirò Marina 
(Crotone); 

 A seguito di sopravvenute esigenze il dottor Francesco Zito, suc-
cessivamente nominato prefetto, non può proseguire nell’incarico e per-
tanto, si rende necessario provvedere alla nomina di un nuovo compo-
nente della suddetta commissione straordinaria. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla nomina del dottor Aldo Lombardo, vi-
ceprefetto a riposo, quale componente della commissione straordinaria 
per la gestione del Comune di Cirò Marina (Crotone), in sostituzione del 
prefetto dottor Francesco Zito. 

 Roma, 14 aprile 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A02516

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 aprile 2020 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Comacchio.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali 
dell’11 giugno 2017 sono stati eletti il consiglio comuna-
le di Comacchio (Ferrara) ed il sindaco nella persona del 
signor Marco Fabbri; 

 Vista la deliberazione n. 8 del 30 marzo 2020, con la 
quale il consiglio comunale ha dichiarato la decadenza 
del signor Marco Fabbri dalla carica di sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53 comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 

 2000, n. 267, ricorrano i presupposti per far luogo allo 
scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Comacchio (Ferrara) è sciolto. 
 Dato a Roma, addì 24 aprile 2020 

 MATTARELLA 

   LAMORGESE,      Ministro dell’in-
terno    

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Comacchio (Ferrara) è stato rinnovato a 
seguito delle consultazioni elettorali dell’11 giugno 2017, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del signor Marco Fabbri. 

 In occasione delle consultazioni elettorali del 26 gennaio 2020 il 
signor Marco Fabbri è stato eletto alla carica di consigliere della Regio-
ne Emilia Romagna. 

 A seguito della sopravvenuta causa d’incompatibilità prevista 
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
il consiglio comunale, con deliberazione n. 8 del 30 marzo 2020, ha 
dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sindaco. 

 Si è configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale la deca-
denza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del con-
siglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Comacchio (Ferrara). 

 Roma, 15 aprile 2020 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   

  20A02515  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  12 maggio 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro terza     tranche     a 
153 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 
2018, con la quale il direttore generale del Tesoro ha de-
legato il direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di 
Stato; 
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 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è 
stato affidato alla Monte titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022», ed in particolare l’art. 3, comma 2, come sostituito 
dall’art. 2 della legge 12 ottobre 2016, n. 196 così come 
integrato dall’art. 126 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito con modificazioni in legge, 24 aprile 
2020, n. 27, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Visto il proprio decreto del 9 ottobre 2019, n. 91198, 
con cui è stata disposta l’emissione della prima    tranche    
dei buoni ordinari del Tesoro con data di prima emissione 
14 ottobre 2019 e scadenza 14 ottobre 2020; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 maggio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 43.150 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 3 gennaio 2020, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 maggio 
2020 l’emissione di una terza    tranche    dei buoni ordinari 
del Tesoro (appresso denominati   BOT)  , durata residua 
centocinquantatre giorni, con data di prima emissione 
14 ottobre 2019 e scadenza 14 ottobre 2020, di cui al pro-
prio decreto 9 ottobre 2019, n. 91198 citato nelle premes-
se, fino al limite massimo in valore nominale di 3.500 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   .   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di cinquanta punti base (un punto per-
centuale = cento punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo dieci 
punti base al rendimento minimo accolto nell’asta e il 
rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 

rendimenti superiori di oltre cento punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sensi 
dell’art. 15 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 

1.000 euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo 
n. 213 del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono 
rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi 
diritto. 
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 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione del-
la scadenza decorre dal giorno successivo a quello del 
regolamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)    del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscrit-
te nell’albo istituito presso la Banca d’Italia in base 
all’art. 13, comma 1, dello stesso decreto legislativo:  

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 

essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferiore 
a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 mag-
gio 2020. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il 
termine suddetto.   
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  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante 
del Ministero dell’economia e delle finanze, che ha fun-
zioni di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel 
quale devono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i 
rendimenti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi 
interessi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 
100 e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Mef, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, 
ciascuno per le rispettive competenze, possono scegliere 
di svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2020. L’entrata relativa agli 
interessi attivi verrà imputata al capo X, capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto 2.1.3), con valuta pari al giorno di 
regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto. A fronte di tale versamento, la compe-
tente sezione di tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.      

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02627

    DECRETO  12 maggio 2020 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizio-
ni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 288 del 3 gennaio 2020, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-
2022», ed in particolare l’art. 3, comma 2, come sostituito 
dall’art. 2 della legge 12 ottobre 2016, n. 196 così come 
integrato dall’art. 126 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, in legge, 24 aprile 
2020, n. 27, con cui è stato stabilito il limite massimo di 
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015 re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 maggio 2020 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 43.150 milioni; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 3 gennaio 2020, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 14 maggio 
2020 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a 365 giorni con scadenza 14 maggio 
2021, fino al limite massimo in valore nominale di 7.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 
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 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del re-
golamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legisla-
tivo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera   f)  , dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferiore 
a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli di 
scambio da versare in regolamento dei titoli in emissione 
non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 
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 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 12 mag-
gio 2020. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Mef, in deroga a quanto previsto dal comma precedente, 
ciascuno per le rispettive competenze, possono scegliere 
di svolgere le operazioni d’asta, relative al titolo oggetto 
della presente emissione, da remoto mediante l’ausilio di 
strumenti informatici, sulla base di modalità concordate 
dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2021. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-quota   . 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
art. 16. Tale    tranche    è riservata agli operatori «speciali-
sti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta del-
la    tranche    ordinaria con almeno una richiesta effettuata 
a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. Questi 
possono partecipare al collocamento supplementare inol-
trando le domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 
del giorno 13 maggio 2020. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verranno 
prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   
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  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegna-
ti nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e al decreto legislati-
vo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 12 maggio 2020 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  20A02641

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  8 aprile 2020 .

      Proroga del sistema di anticipazione delle somme dovute 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 
dalla politica agricola comune di cui al regolamento (UE) 
n. 1307/2013.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio 
(CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) 
n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito 
dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola co-
mune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del 
Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2017/2393 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 13 dicembre 2017 che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi 
di sostegno previsti dalla politica agricola comune, (UE) 
n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati 
dei prodotti agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le di-
sposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 
alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla 
sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 della 
Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regola-
mento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agri-
coltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla 
politica agricola comune e che modifica l’allegato X di 
tale regolamento; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 del-
la Commissione dell’11 marzo 2014 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
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gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la 
revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo 
rurale e alla condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 
della Commissione del 16 giugno 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui pa-
gamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 
della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di 
sviluppo rurale e la condizionalità in particolare l’art. 17 
«Requisiti specifici per le domande di aiuto relative ai 
regimi di aiuto per superficie e per le domande di pa-
gamento relative alle misure di sostegno connesse alla 
superficie»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione del 18 dicembre 2013 e successive modifiche ed 
integrazioni, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente «Disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee. (Legge comunitaria per il 1990)», con 
il quale si dispone che il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano, nell’ambito di propria 
competenza, provvede con decreto all’applicazione nel 
territorio nazionale dei regolamenti emanati dalla Comu-
nità europea; 

 Visto l’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, recante «Definizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano ed unificazione, per le materie ed i compiti di inte-
resse comune delle regioni, delle province e dei comuni, 
con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234 «Norme ge-
nerali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea» in particolare l’art. 52 (Registro nazionale 
degli aiuti di Stato); 

 Visto il decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, conver-
tito nella legge 21 maggio 2019, n. 44, ed in particolare 
l’art. 10  -ter  , riguardante il «sistema di anticipazione delle 
somme dovute agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune», con il 
quale è autorizzata la corresponsione, entro il 31 luglio 
di ciascun anno, fino al persistere della situazione di crisi 
determinatasi, di un’anticipazione da parte degli organi-
smi pagatori riconosciuti sulle somme oggetto di doman-
da nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politi-
ca agricola comune (PAC); 

 Visto il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, concer-
nente «Misure urgenti in materia di contenimento e ge-
stione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 13; 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, concer-
nente «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19» e in particolare l’art. 78, comma 1, relativo 
all’incremento della percentuale delle anticipazioni; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, concer-
nente «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 febbraio 2020, relativo a «Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 45 del 23 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 febbraio 2020, concernente «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 47 del 25 febbraio 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° marzo 2020, concernente «Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 52 del 1° marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, appli-
cabili sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 55 del 4 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 8 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 59 dell’8 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 9 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili 
sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 62 
del 9 marzo 2020; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili 
sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 64 
dell’11 marzo 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 22 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recan-
te misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 applicabili 
sull’intero territorio nazionale» pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 76 
del 22 marzo 2020; 

 Visto il decreto 31 maggio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 175 del 28 luglio 2017, recante «Regolamento 
recante la disciplina per il funzionamento del Registro 
nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, com-
ma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 
modifiche e integrazioni», e in particolare l’art. 6 «Aiu-
ti nei settori agricoltura e pesca», l’art. 9 «registrazione 
degli aiuti individuali» e l’art. 14 «verifiche relative agli 
aiuti    de minimis   »; 

 Visto il decreto ministeriale 3 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 154 del 3 luglio 2019, recante attuazione 
dell’art 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019 con-
vertito nella legge n. 44 del 21 maggio 2019 avente ad 
oggetto «Sistema di anticipazione delle somme dovute 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno pre-
visti dalla politica agricola comune di cui al reg. (UE) 
n. 1307/2013»; 

 Considerate le situazioni di crisi determinatesi nel-
le aziende agricole sull’intero territorio nazionale a se-
guito dell’evolversi della situazione epidemiologica da 
COVID-19 e delle conseguenti sospensioni di attività e 
servizi, che hanno ulteriormente aggravato le difficoltà 
finanziarie degli agricoltori dovute ad un andamento me-
teorologico sfavorevole per le produzioni agricole come 
documentato dal Consiglio per la ricerca in agricoltura 
e l’economia agraria datato 2 marzo 2020 e acquisito al 
protocollo DG PIUE 1292 del 3 marzo 2020; 

 Ritenuto che sussistono le condizioni previste dall’art. 7 
del sopracitato decreto 3 giugno 2019 per riconoscere la 
persistenza della situazione di crisi delle aziende agricole, 
peraltro già interessate da un andamento meteorologico 
particolarmente sfavorevole; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano nella seduta del 31 marzo 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Proroga disposizioni decreto ministeriale
3 giugno 2019    

     1. In attuazione dell’art. 7, comma 2 del decreto mini-
steriale 3 giugno 2019, riconosciute le gravi difficoltà fi-
nanziarie determinatesi a seguito delle avverse condizioni 
meteorologiche, di talune gravi patologie fitosanitarie e 
delle misure di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, gli organismi pagatori ri-
conosciuti possono disporre, per l’anno 2020, l’attivazio-
ne della prevista anticipazione, in regime    de minimis    di 
cui al regolamento (UE) n. 1408/2013, così come dispo-
sto al comma 2 dell’art. 10  -ter   del decreto-legge 29 mar-
zo 2019, n. 27, convertito nella legge 21 maggio 2019, 
n. 44. 

 2. Per le modalità di attivazione, di compensazione 
dell’anticipazione e di calcolo dell’importo dell’antici-
pazione, fino alla percentuale massima fissata per legge, 
nonché per le condizioni di ammissibilità e la presenta-
zione delle domande, si applicano gli articoli da 2 a 6 del 
decreto ministeriale 3 giugno 2019. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 8 aprile 2020 

 Il Ministro: BELLANOVA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 aprile 2020

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 204

  

  ALLEGATO    

     MODELLO ELENCHI ONERI INFORMATIVI AI SENSI DEL DECRETO
DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 NOVEMBRE 2012, N. 252 

 Proroga del decreto ministeriale 3 giugno 2019, recante attuazione 
dell’art 10  -ter   del decreto-legge 29 marzo 2019, convertito nella legge 
n. 44 del 21 maggio 2019, avente ad oggetto «Sistema di anticipazione 
delle somme dovute agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune di cui al reg. (UE) n. 1307/2013». 

 Con la legge 21 maggio 2019 n. 44, a seguito della persistenza 
della situazione di crisi determinatasi da avverse condizioni meteoro-
logiche, da gravi patologie fitosanitarie o da crisi di alcuni settori, è 
stata prevista la possibilità di concedere anticipazioni sui premi PAC 
(pagamenti diretti). 

 La predetta legge prevede la concessione dell’anticipazione, in re-
gime    de minimis   , pari al 50 per cento dei pagamenti diretti di cui all’al-
legato I del regolamento (UE) n. 1307/2013, per i quali gli organismi 
pagatori hanno ultimato la verifica delle condizioni di ammissibilità. 
Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, concernente «Misure di poten-
ziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica 
da COVID-19», all’art. 78, comma 1, ha stabilito l’incremento della 
percentuale delle anticipazioni dal 50% al 70%. 

 Detta misura è attivata annualmente con decreto del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali da emanarsi entro il 30 aprile 
dell’anno di domanda. 
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 Dato il permanere delle condizioni meteorologiche particolarmen-
te sfavorevoli per le produzioni agricole e le situazioni di crisi determi-
natesi nelle aziende agricole sull’intero territorio nazionale a seguito 
dell’evolversi della situazione epidemiologica da COVID-19 e delle 
conseguenti sospensioni di attività e servizi, che hanno ulteriormente 
aggravato le difficoltà finanziarie degli agricoltori anche nel corrente 
anno, si è deciso di prorogare le disposizioni del decreto ministeriale 
3 giugno 2019 per l’anno di domanda 2020. 

 ONERI ELIMINATI 
 Denominazione dell’onere: il presente provvedimento non elimina 

oneri. 

 ONERI INTRODOTTI 
  Denominazione dell’onere:  

 1. Riferimento normativo interno (articolo e comma): art. 6, 
comma 1 del decreto ministeriale 3 giugno 2019. 

 Comunicazione. 
 Domanda. 
 Documentazione. 
 Altro. 
  Cosa cambia per il cittadino e/o l’impresa:  

 È confermato anche per l’anno 2020 la possibilità di ottenere 
l’anticipazione dei pagamenti diretti in regime    de minimis    presentando 
all’organismo pagatore apposita domanda.   

  20A02535

    DECRETO  8 aprile 2020 .

      Integrazione al decreto di ripartizione del «Fondo per il 
finanziamento dei programmi nazionali di distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti» per l’anno 2020.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 ed in par-
ticolare, l’art. 58, che prevede l’istituzione di un fondo 
per il finanziamento dei programmi nazionali di distri-
buzione di derrate alimentari alle persone indigenti nel 
territorio della Repubblica italiana presso l’Agenzia per 
le erogazioni in agricoltura - AGEA, alimentato da risorse 
pubbliche e private; 

 Visto in particolare, il comma 2 dell’art. 58, ai sensi del 
quale, con decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per la 
cooperazione internazionale e l’integrazione, viene adot-
tato, entro il 30 giugno di ciascun anno, il programma 
annuale di distribuzione delle derrate che identifica le 
tipologie di prodotto, le organizzazioni caritative benefi-
ciarie, nonché le modalità di attuazione; 

 Visto il decreto 17 dicembre 2012 del Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro per la cooperazione internazionale e l’inte-
grazione, recante «Indirizzi, modalità e strumenti per la 
distribuzione di derrate alimentari agli indigenti», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 

del 22 febbraio 2013, n. 45, che definisce le organizza-
zioni caritative destinatarie delle derrate alimentari da 
distribuire agli indigenti come i soggetti (singoli, enti 
caritativi o raggruppamenti di enti caritativi) riconosciuti 
e iscritti all’Albo dell’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura - AGEA, per l’applicazione del regolamento (CE) 
n. 1234/07 del Consiglio del 22 ottobre 2007; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto 17 dicembre 2012, 
che dispone, tra l’altro, la gestione del fondo da parte di 
AGEA attraverso propri provvedimenti, sulla base di atti 
di indirizzo del Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, dando priorità dopo l’acquisto di derrate 
alimentari, alla copertura dei costi per i servizi di traspor-
to, stoccaggio e trasformazione delle derrate alimentari e, 
quindi, al rimborso dei costi dei servizi logistici ed ammi-
nistrativi prestati dalle organizzazioni caritative, quali lo 
stoccaggio, la conservazione e la gestione amministrativa 
del processo distributivo delle derrate alimentari; 

 Visto l’art. 10, comma 1, n. 12, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante 
disposizioni in tema di operazioni esenti IVA; 

 Visto l’art. 1 della legge 25 giugno 2003, n. 155, recan-
te «Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari 
a fine di solidarietà sociale» che equipara ai consumatori 
finali, ai fini del corretto stato di conservazione, traspor-
to, deposito e utilizzo degli alimenti, le organizzazioni 
riconosciute come organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460, che effettuano, a fini di beneficenza, 
distribuzione gratuita agli indigenti di prodotti alimentari, 
nei limiti del servizio prestato; 

 Vista la legge 19 agosto 2016, n. 166, recante «Dispo-
sizioni concernenti la donazione e la distribuzione di pro-
dotti alimentari e farmaceutici a fini di solidarietà sociale 
e per la limitazione degli sprechi»; 

 Visto l’art. 1, comma 399, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabi-
lità 2016)», che ha finanziato il fondo per la distribuzio-
ne delle derrate alimentari alle persone indigenti, di cui 
all’art. 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134, per 5.000.000,00 di euro a decorrere 
dall’anno 2017; 

 Visto l’art. 1, comma 511 della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2020-2022», con il quale il fondo di cui 
all’art. 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, è stato rifinanziato nella misura di 1 milione 
di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022; 

 Visto l’art. 78, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante «Misure di potenziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale e di sostegno economico per 
famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19», che ha incrementato 
la dotazione del fondo per la distribuzione delle derrate 
alimentari alle persone indigenti, di cui all’art. 58, com-
ma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, di 
50.000.000,00 di euro per il 2020; 
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 Considerato che ai sensi dell’art. 11 del decreto-legge 
28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla 
legge 28 marzo 2019, n. 26, prevede che «Al fine di un 
utilizzo  sinergico delle risorse per la distribuzione ali-
mentare agli indigenti, le eventuali disponibilità del Fon-
do di cui all’art. 58 del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, possono essere utilizzate per il finanzia-
mento di interventi complementari rispetto al Program-
ma operativo del FEAD e, a tal fine, le corrispondenti 
risorse possono essere versate al Fondo di rotazione di cui 
all’art. 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183»; 

 Considerato il decreto interministeriale del 17 marzo 
2020, n. 1528, recante il Programma annuale di distribu-
zione di derrate alimentari per le persone indigenti, per 
una quota, pari a sei milioni di euro, dello stanziamento 
ordinario del Fondo per il 2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 4 giugno 2014, n. 3399, con il 
quale, ai sensi dell’art. 7 del decreto 17 dicembre 2012, 
è istituito il «Tavolo permanente di coordinamento», ora 
«Tavolo per la lotta agli sprechi e per l’assistenza alimen-
tare» (di seguito denominato «Tavolo»), cui compete, tra 
l’altro, la formulazione di pareri e proposte relativi alla 
gestione del fondo e delle erogazioni liberali di derrate 
alimentari; 

 Considerato che la finalità primaria del Fondo è quel-
la di finanziare la distribuzione di derrate alimentari alle 
persone indigenti e che l’attuale emergenza epidemiolo-
gica rende ancor più necessario provvedere al sostenta-
mento delle classi sociali più deboli, in linea con lo spirito 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

 Considerata l’opportunità di prevedere un paniere bi-
lanciato per le persone in situazione di maggiore disagio 
socio-economico e, al contempo, di considerare le situa-
zioni maggiormente critiche in determinati settori produt-
tivi con particolare riguardo a quelli dove vi sono mag-
giori rischi di eccedenze e sprechi alimentari, in linea con 
lo spirito della legge 19 agosto 2016, n. 166, di promuo-
vere politiche per la riduzione degli sprechi e il recupero 
delle derrate alimentari; 

 Considerata la proposta formulata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali elaborata, sentiti 
i componenti del Tavolo con mail del 26 marzo 2020, te-
nendo conto delle necessità espresse dalle organizzazioni 
caritative, di destinare la quota straordinaria del Fondo 
stanziata dall’art. 78, comma 3, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, per l’anno 2020, pari a 50.000.000,00 di 
euro, all’acquisto di un paniere di prodotti, come definito 
all’Allegato 1 del presente decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Integrazione al Programma annuale 2020    

     1. È adottato il programma annuale di distribuzione di 
derrate alimentari alle persone indigenti per l’anno 2020, 
a valere sulla quota stanziata dall’art. 78, comma 3, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, per il «Fondo per 
il finanziamento dei programmi nazionali di distribuzio-
ne di derrate alimentari alle persone indigenti», di cui al 
comma 1 dell’art. 58, del decreto-legge del 22 giugno 
2012, n. 83, convertito con modificazione dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134. Il fondo è istituito presso AGEA, 
Agenzia per le erogazioni in agricoltura, conformemente 
alle modalità previste dal regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013. 

 2. Le tipologie di prodotti alimentari da distribuire alle 
persone più bisognose, e le somme rispettivamente stan-
ziate, sono riportate nell’Allegato 1, che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

 3. AGEA provvede all’espletamento delle procedure di 
gara per l’acquisizione dei prodotti di cui all’Allegato 1, 
per la consegna dei prodotti in causa alle organizzazioni 
caritative definite dall’art. 1, comma 4 del decreto 17 di-
cembre 2012. L’aggiudicazione definitiva è condizionata 
e successiva alla conversione in legge del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, e, in particolare, dell’art. 78, com-
ma 3.4. Gli operatori che partecipano alle procedure di 
gara di cui al comma 3, si impegnano all’acquisto di pro-
dotti di cui all’allegato 1 provenienti dalle regioni italia-
ne, a partire da quelle maggiormente colpite dalla emer-
genza COVID-19, e nei periodi maggiormente a rischio 
di spreco. 

 4. Le spese per la copertura dei costi dei servizi logi-
stici ed amministrativi prestati dalle organizzazioni cari-
tative, di cui all’art. 3, comma 2, lettera   c)  , del decreto 
17 dicembre 2012, sono ammissibili nel limite del 5% dei 
costi dell’acquisto di derrate alimentari per singola aggiu-
dicazione della fornitura del prodotto alimentare. 

 5. La quota residua per il 2020 del Fondo, di cui al 
comma 1, sarà oggetto di separato provvedimento.   

  Art. 2.

      Controlli, relazione annuale
e disposizioni integrative    

     1. I controlli amministrativi ed in loco relativi all’attua-
zione del programma sono demandati ad AGEA. 

 2. Entro novanta giorni dalla conclusione del program-
ma, AGEA predispone e trasmette al Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali una relazione sulle 
attività realizzate relativamente al programma di distri-
buzione di derrate alimentari alle persone indigenti per 
l’anno 2020, corredata della rendicontazione delle risorse 
gestite. 
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 3. Eventuali modifiche o integrazioni, che dovessero rendersi necessarie all’esito della conversione in legge del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, saranno recepite con successivo decreto interministeriale. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2020 

  Il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali

     BELLANOVA   
 Il Ministro del lavoro

e delle politiche sociali
   CATALFO    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 maggio 2020
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico e del Ministero delle politiche agricole, reg.ne n. 308

  

     INTEGRAZIONE AL PROGRAMMA DI DISTRIBUZIONE DI DERRATE ALIMENTARI
ALLE PERSONE INDIGENTI (2020) 

  Prodotti   Stanziamento al lordo 
dell’IVA   Caratteristiche 

 Copertura costi dei servizi
logistici e amministrativi

(art. 1, comma 4) 

 Tipologia   €   —  € 

 Formaggi DOP   14.500.000,00    

 Limite massimo del 5% dei costi 
dell’acquisto di derrate alimentari 
per singola aggiudicazione 

 Conserve di verdure appertizzate 
ottenute da prodotto fresco   4.000.000,00 

 prodotti a partire da materia prima 
fresca e non reidratata (ad eccezione 
dei fagioli) 

 Zuppe di legumi da verdura 
fresca   2.000.000,00 

 prodotti a partire da materia prima 
fresca e non reidratata (ad eccezione 
dei fagioli)
non surgelati, conservabili a tempera-
tura ambiente o tramite refrigerazione 
e pronti all’uso 

 Minestrone da verdura fresca  2.000.000,00 

 prodotti a partire da materia prima 
fresca e non reidratata (ad eccezione 
dei fagioli)
non surgelati, conservabili a tempera-
tura ambiente o tramite refrigerazione 
e pronti all’uso 

 Succhi di frutta  2.500.000,00 

 esclusivamente succhi di frutta 100% 
non da concentrato (NFC), nettari di 
frutta, purea di frutta delle seguenti 
specie: arance, pesche, pere, mele, 
albicocche, o miscele di queste 

 Omogeneizzato di agnello  2.000.000,00  proveniente da agnelli nati, allevati 
e macellati in Italia 

 Prosciutto DOP  9.000.000,00 

 Salumi IGP e/o DOP  4.000.000,00  proveniente da suini nati, allevati 
e macellati in Italia 

 Carne bovina in scatola  10.000.000,00  proveniente da bovini nati, allevati 
e macellati in Italia 

  TOTALE   50.000.000,00 

     

  20A02536
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    DECRETO  4 maggio 2020 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela della DOP 
Pecorino Crotonese e attribuzione dell’incarico di svolgere 
le funzioni di cui all’articolo 14, comma 15, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526 per la DOP «Pecorino Crotonese».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposizioni 
generali relative ai requisiti di rappresentatività dei Con-
sorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di origi-
ne protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP)», emanati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1262 della Commissione 
del 18 novembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L. 341 del 27 novembre 2014 
con il quale è stata registrata la denominazione d’origine 
protetta «Pecorino Crotonese»; 

 Visto il decreto ministeriale del 10 marzo 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 76 del 31 marzo 2017, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela della 
DOP Pecorino Crotonese il riconoscimento e l’incarico 
a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la DOP «Pecorino 
Crotonese»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 
2000, n. 61413 citato, recante disposizioni generali rela-
tive ai requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela 
delle DOP e delle IGP che individua la modalità per la 
verifica della sussistenza del requisito della rappresentati-
vità, effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «caseifici» nella filiera « formaggi» individua-
ta all’art. 4, lettera   a)   del medesimo decreto, rappresenta 
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almeno i 2/3 della produzione controllata dall’organismo 
di controllo nel periodo significativo di riferimento. Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni 
presentate dal Consorzio richiedente con pec del 3 aprile 
2020 (prot. Mipaaf n. 19475) e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo Bioagricert in data 24 aprile 
2020 (prot. Mipaaf n. 21764), autorizzato a svolgere le at-
tività di controllo sulla denominazione di origine protetta 
«Pecorino Crotonese»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva dipartimentale n. 805 del 12 mar-
zo 2020, come modificata dalla direttiva dipartimenta-
le n. 1483 del 21 aprile 2020, ed in particolare l’art. 2, 
comma 3, recante autorizzazione alla firma degli atti e 
dei provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di loro competenza per i titolari degli uffici di livello diri-
genziale non generale; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela della DOP Pecori-
no Crotonese a svolgere le funzioni indicate all’art. 14, 
comma 15, della legge n. 526/1999 per la DOP «Pecorino 
Crotonese»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico, concesso 
con il decreto 10 marzo 2017 al Consorzio di tutela della 
DOP Pecorino Crotonese con sede legale in Crotone, via 
XXV aprile 62, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
DOP «Pecorino Crotonese»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 10 marzo 2017 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 maggio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

  20A02517  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  30 aprile 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Olidax», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/511/2020).    

     IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-

ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive 
modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la comunicazione del 9 aprile 2020, con cui, in 
sostituzione della precedente delega di cui alla comuni-
cazione del 6 aprile 2020, il direttore generale, perfetta-
mente consapevole degli atti posti in essere dall’Agenzia 
italiana del farmaco, ha delegato il dott. Domenico Di 
Giorgio a firmare, in suo nome e conto, gli atti relativi 
a tutti i provvedimenti in corso fino alla durata della as-
senza/indisponibilità del direttore stesso, ai sensi dell’ 
art. 10, comma 4, del decreto ministeriale 20 settembre 
2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na della Repubblica italiana n. 142 del 21 giugno 2006, 
concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un Codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea, Serie L 334/7 del 12 dicembre 2008; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 84/2017 del 20 giugno 2017 
di autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale per uso umano «OLIDAX», pubblicata, per estrat-
to, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Se-
rie generale, n. 180 del 3 agosto 2017; 

 Vista la domanda del 30 gennaio 2020 con la quale la 
società Farmitalia industria chimico farmaceutica S.r.l. ha 
chiesto la riclassificazione ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Olidax» (solifenacina); 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
reso nella sua seduta dell’11-13 marzo 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale «Olidax» (solifenacina) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 10 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. n. 044498018 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compres-

se in blister PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. n. 044498020 
 Classe di rimborsabilità 
 C 
 «10 mg compresse rivestite con film» 20 com-

presse in blister PVC/PVDC/AL 
 A.I.C. n. 044498032 
 Classe di rimborsabilità 
 C 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  ,del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, nella legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Olidax» (solifenacina) è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
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sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Olidax (solifenacina) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle 
vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 Il delegato del direttore generale: DI GIORGIO   

  20A02502

    DETERMINA  30 aprile 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Musco-
ril», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/510/2020).    

     IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decreto 
20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, di 
concerto con il Ministro della funzione pubblica e il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, della cui pubblica-
zione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la comunicazione del 9 aprile 2020, con cui, in 
sostituzione della precedente delega di cui alla comuni-
cazione del 6 aprile 2020, il direttore generale, perfetta-
mente consapevole degli atti posti in essere dall’Agenzia 
italiana del farmaco, ha delegato il dott. Domenico Di 
Giorgio a firmare, in suo nome e conto, gli atti relativi 
a tutti i provvedimenti in corso fino alla durata della as-
senza/indisponibilità del direttore stesso, ai sensi dell’ 
art. 10, comma 4, del decreto ministeriale 20 settembre 
2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 
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 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na della Repubblica italiana n. 142 del 21 giugno 2006, 
concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e 
successive direttive di modifica) relativa ad un Codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Com-
missione del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea, Serie L 334/7 del 12 dicembre 
2008; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 358/2019 del 8 maggio 2019 
di autorizzazione dell’importazione parallela del medici-
nale per uso umano «Muscoril», pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 142 del 19 giugno 2019; 

 Vista la domanda del 9 gennaio 2020 con la quale la 
società Farmed S.r.l. ha chiesto la riclassificazione ai 
fini della rimborsabilità del medicinale «Muscoril» (tio-
colchicoside) relativamente alla confezione con codice 
A.I.C. n. 043224031; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
reso nella sua seduta dell’11-13 marzo 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale MUSCORIL (tiocolchicoside) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «4 mg capsule rigide» 30 capsule in blister PVC/AL 
 A.I.C. n. 043224031 (in base 10) 
 Classe di rimborsabilità: C   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
Muscoril (tiocolchicoside) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 Il delegato del direttore generale: DI GIORGIO   

  20A02503

    DETERMINA  30 aprile 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Olimel», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. DG/512/2020).    

     IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato 
emanato il «Regolamento recante norme sull’organizza-
zione ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del far-
maco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326», così come mo-
dificato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro 
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della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dell’economia e 
delle finanze, recante «Modifica al regolamento e fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), 
in attuazione dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la comunicazione del 9 aprile 2020, con cui, in 
sostituzione della precedente delega di cui alla comunica-
zione del 6 aprile 2020, il direttore generale, perfettamente 
consapevole degli atti posti in essere dall’Agenzia italiana 
del farmaco, ha delegato il dott. Domenico Di Giorgio a 
firmare, in suo nome e conto, gli atti relativi a tutti i prov-
vedimenti in corso fino alla durata della assenza/indispo-
nibilità del direttore stesso, ai sensi dell’art. 10, comma 4, 
del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unio-
ne europea - Serie L 334/7 - del 12 dicembre 2008; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 “Revisione delle note CUF”») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 - Supple-
mento ordinario - n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 147/2017 del 16 luglio 2017 
di autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale per uso umano «Olimel», pubblicata, per estratto, 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 179 del 1° agosto 2019; 

 Visto il comunicato AIFA comunicato di rettifica rela-
tivo all’estratto della determina AIFA n. 147 del 16 luglio 
2017 concernente la specialità medicinale per uso umano 
«Olimel», con cui è stato reso noto che la suddetta deter-
mina AIFA è la n. 147/2019 del 16 luglio 2019; 

 Vista la domanda del 4 febbraio 2020 con la quale la 
società Baxter S.p.a. ha chiesto la riclassificazione ai fini 
della rimborsabilità del medicinale «Olimel» relativamen-
te alle confezioni con codici A.I.C. numeri: 039941392, 
039941404, 039941416 e 039941428; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
reso nella sua seduta dell’11-13 marzo 2020; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione
ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale OLIMEL nelle confezioni sotto indicate 
è classificato come segue. 
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  confezioni e numeri A.I.C.:  
 «N12E emulsione per infusione» 10 sacche a 3 com-

parti da 650 ml - A.I.C. n. 039941392 (in base 10) - classe 
di rimborsabilità: C; 

 «N12E emulsione per infusione» 6 sacche a 3 com-
parti da 1000 ml - A.I.C. n. 039941404 (in base 10) - 
classe di rimborsabilità: C; 

 «N12E emulsione per infusione» 4 sacche a 3 com-
parti da 1500 ml - A.I.C. n. 039941416 (in base 10) - 
classe di rimborsabilità: C; 

 «N12E emulsione per infusione» 4 sacche a 3 com-
parti da 2000 ml - A.I.C. n. 039941428 (in base 10) - 
classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione

ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Olimel» è la seguente:  

 da vendersi dietro presentazione di ricetta medica 
utilizzabile una sola, su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti - internista, scienza dell’alimentazione e 
della nutrizione clinica (RNRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 Il delegato del direttore generale: DI GIORGIO   

  20A02504

    DETERMINA  30 aprile 2020 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Panto-
prazolo Aurobindo», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. DG/513/2020).    

     IL DELEGATO DEL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 

ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la comunicazione del 9 aprile 2020, con cui, in so-
stituzione della precedente delega di cui alla comunicazio-
ne del 6 aprile 2020, il direttore generale, perfettamente 
consapevole degli atti posti in essere dall’Agenzia italiana 
del farmaco, ha delegato il dott. Domenico Di Giorgio a 
firmare, in suo nome e conto, gli atti relativi a tutti i prov-
vedimenti in corso fino alla durata della assenza/indispo-
nibilità del direttore stesso, ai sensi dell’art. 10, comma 4, 
del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione 
della direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di 
modifica) relativa ad un codice comunitario concernen-
te i medicinali per uso umano e in particolare l’art. 14, 
comma 2, che prevede la non inclusione per i medicinali 
equivalenti delle indicazioni terapeutiche non coperte da 
brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    dell’Unio-
ne europea - Serie L 334/7 - del 12 dicembre 2008; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 

 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 
AIFA 2004 “Revisione delle note CUF”») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 - Supple-
mento ordinario - n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elenco 
dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sa-
nitario nazionale (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novem-
bre 2006, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006 («Manovra 
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata e 
non convenzionata»); 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 290/2015 del 13 marzo 
2015, pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficia-
le   - Serie generale - n. 74 del 30 marzo 2015 di auto-
rizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Pantoprazolo Aurobindo», di titolarità 
della società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. relativa-
mente alle confezioni con codici A.I.C. n. 043494069 e 
n. 043494160; 

 Vista la domanda del 20 febbraio 2018 con la quale 
la società Aurobindo Pharma (Italia) S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione ai fini della rimborsabilità del medici-
nale «Pantoprazolo Aurobindo» (pantoprazolo) relativa-
mente alle confezioni con codici A.I.C. n. 043494069 e 
n. 043494160; 

 Visto il parere della Commissione tecnico-scientifica 
dell’AIFA, reso nella sua seduta del 6-8 novembre 2019; 

 Visti tutti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione
ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale PANTOPRAZOLO AUROBINDO (pan-
toprazolo) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue:  

  confezioni e numeri A.I.C.:  

 «20 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043494069 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C; 

 «40 mg compresse gastroresistenti» 56 compresse 
in blister PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 043494160 (in base 
10) - classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione
ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medi-
cinale «Pantoprazolo Aurobindo» (pantoprazolo) è la 
seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 30 aprile 2020 

 Il delegato del direttore generale: DI GIORGIO   

  20A02505  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Belladonna Heel Complex».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 40/2020  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio di 
cui all’art. 1, comma 590 della legge n. 190/2014 per il medicinale 
omeopatico BELLADONNA HEEL COMPLEX descritto in dettaglio 
nell’allegata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte inte-
grante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni 
ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in Dr. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’Agenzia italiana del farmaco e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non pos-
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  20A02539

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Clorexan»    

      Con la determina n. aRM - 84/2020 - 684 del 29 aprile 2020 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219, su rinuncia della Cantel Medical (Italy) S.r.l., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

  medicinale: CLOREXAN;  
  confezione: A.I.C. n. 032534012;  
  descrizione: soluz. idroalc. incolore flac. 100 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534024;  
  descrizione: soluz. idroalc. incolore flac. 250 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534036;  
  descrizione: soluz. idroalc. incolore flac. 500 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534048;  
  descrizione: soluz. idroalc. incolore flac. 1000 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534051;  
  descrizione: soluz. idroalc. tintura flac. 100 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534063;  
  descrizione: soluz. idroalc. tintura flac. 250 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534075;  
  descrizione: soluz. idroalc. tintura flac. 500 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534087;  
  descrizione: soluz. idroalc. tintura flac. 1000 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534125;  
  descrizione: «0,5% soluzione cutanea» 12 flaconi in HDPE da 

1000 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534099;  
  descrizione: «0,5% soluzione cutanea incolore» 12 flaconi in 

HDPE da 1000 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534101;  
  descrizione: «0,5% soluzione cutanea incolore» 24 flaconi in 

HDPE da 500 ml;  
  confezione: A.I.C. n. 032534113;  
  descrizione: «0,5% soluzione cutanea incolore» 54 flaconi in 

HDPE da 250 ml.  
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  20A02540

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Disapplicazione della sanzione al Comune di Morro Reati-
no per il mancato rispetto del pareggio di bilancio relativo 
all’anno 2017 e rideterminazione della stessa sanzione al 
Comune di Canna, con restituzione della somma eccedente.    

     Si comunica che in data 30 aprile 2020 è stato emanato il decreto 
del direttore centrale della fnanza locale concernente la disapplicazione 
della sanzione al Comune di Morro Reatino per il mancato rispetto del 
pareggio di bilancio relativo all’anno 2017, e la rideterminazione della 
stessa sanzione anno 2017 al Comune di Canna nonché la restituzione 
della somma eccedente per le due rate già irrogate con i decreti ministe-
riali del 6 agosto 2018 e dell’11 aprile 2019. 
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 Il testo del decreto è pubblicato integralmente sul sito del Mini-
stero dell’interno, Dipartimento affari interni e territoriali, Direzione 
centrale finanza locale, alla   https://dait.interno.gov.it/documenti/decre-
to_fl_30-04-2020.pdf   

  20A02537

        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Caraffa di Catanzaro.    

     Il Comune di Caraffa di Catanzaro (CZ), con delibera n. 1 
dell’8 gennaio 2020, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle 
procedure di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 246 del citato decreto legislativo n. 252/2000 è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 10 mar-
zo 2020 l’organo straordinario di liquidazione, nella persona della dott.
ssa Patrizia Siciliano per l’amministrazione della gestione e dell’indebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  20A02538

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

      Comunicato relativo al decreto-legge 10 maggio 2020, n. 29, 
recante: «Misure urgenti in materia di detenzione domici-
liare o differimento dell’esecuzione della pena, nonché in 
materia di sostituzione della custodia cautelare in carcere 
con la misura degli arresti domiciliari, per motivi connessi 
all’emergenza sanitaria da COVID-19, di persone detenu-
te o internate per delitti di criminalità organizzata di tipo 
mafioso, terroristico e mafioso, o per delitti di associazio-
ne a delinquere legati al traffico di sostanze stupefacenti o 
per delitti commessi avvalendosi delle condizioni o al fine 
di agevolare l’associazione mafiosa, nonché di detenuti e 
internati sottoposti al regime previsto dall’articolo 41  -bis   
della legge 26 luglio 1975, n. 354, nonché, infine, in ma-
teria di colloqui con i congiunti o con altre persone cui 
hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati.».    

     Nel titolo citato in epigrafe, riportato sia nel sommario che alla 
pagina 1, prima colonna della   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - Edi-
zione straordinaria, n. 119 del 10 maggio 2020, anziché: «…di tipo ma-
fioso, terroristico e mafioso….», leggasi: «…   di tipo terroristico o ma-
fioso   …»; e anziché: «..o al fine di agevolare l’associazione mafiosa…», 
leggasi: «…o al fine di agevolare l’associazione mafiosa    o con finalità 
di terrorismo   …».   

  20A02669  

MARIO DI IORIO, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2020 -GU1- 123 ) Roma,  2020  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100200514* 
€ 1,00


